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PERCHE* LE SPERANZE DEI POPOLI NON VADANO DELUSE 

Lo " Pravità,, invita gli occidentali 
a una trattativa onesta e realistica 

Tentativi dei governi di Washington e di Londra diretti a svuotare di ogni contenuto /'incontro dei capi 
di governo - La polemica sulla sede e sulla data della Conferenza - Ammissioni della stampa inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 22. — Sotto il ti­
tolo: « Trat ta t ive o chiacchie-
:e sulle trat tat ive? » l a Prau-
da di ogsi pubblica il seguen­
te articolo in risposta a talu­
ne recenti, preoccupanti ma­
nifestazioni del tentat ivo del­
le grandi potenze atlantiche 
d i s t u p i r e ad una t ra t ta t iva 
.-cria e leale sui maggiori pro­
blemi del momento: 

u La notizia che i Ministr i 
dejjli Esteri del l 'URSS, degli 
Stati Uniti , della G r a n Bre­
tagna e della Francia , r iuni­
tisi a Vienna, hanno raggiun­
to u n accordo generale tulle 
finalità e !a procedura di una 
conferenza dei capi dei gover­
ni di questi paesi è s tata ac­
colta da larghi consensi. Ciò 
è logico e comprensibile: la 
idea di una tale conferenza 
ha gettato salde radici nelle 
masse popolari , che ripongo­
no in essa grandi speranze 
nella convinzione che possa 
contribuire al migl ioramento 
delle relazioni fra le nazioni. 

Come si r icorderà, il gover­
no sovietico mant iene un at­
teggiamento positivo verso 
una conferenza delle grandi 
potenze, poiché crede nella 
i-ua opportuni tà a condizione 
che essa contribuisca real­
mente alla distensione inter­
nazionale od al miglioramen­
to delle relazioni t ra le na-
yicni. Non si può t rascurare 
il fatto che è stato possibile 
jxirre te rmine alle guerre in 
Corea e in Indocina, spegnen­
do cosà due pericolosi foco­
lai di guerra in Estremo O-
r .ente . in quanto le nazioni 
interessate hanno mostra to il 
desiderio e la buona volontà 
di raggiungere un accordo. 
Nello stesso modo è stata ri­
solta l ' important issima que­
stione austriaca, e la conclu­
s o n e del t ra t ta to di Stato con 
l 'Austria ha reso evidente che 
esistono le vie per r isolvere 
r.Hri xnoblemi europei anco­
ra insoluti. 

Desiderio ili pttee 
Il desiderio di pace dei po­

poli è divenuto cosi diffuso 
e irresistibile che non è più 
possibile ignorarlo ed è peri­
coloso opporsi ad esso. Ciò 
spiega cli iaramente il fatto 
|)er cui i circoli dir igenti de­
gli Stat i Unit i , il cui atteggia­
mento verso l'idea dì una con­
ferenza ad alto livello delle 
grandi potenze e ra fino a po­
co tempo fa malevolo e per­
sino optile, hanno ul t imamen­
te mutato improvvisamente la 
loro posizione e annunciato 
il proprio consenso a parteci­
parvi . Non si potrebbe non 
tiare il benvenuto ad un tale 
mutamento di posizione dei 
dirigenti degli Stat i Unit i , se 
non fosse per alcuni fatt i , che 
lasciano pensare che questa 
decisione non sia motivata 
dal l'in te resse di rafforzare la 
pace e la collaborazione in­
ternazionale, ma da ragioni 
a^olutaiv.cnte diverse, che 
nulla hanno in comune con 
: compili di r idur re la tensio­
n e in temazionale . 

In tendiamo riferirci. ad 
c-emp:o, alla recente t rasmis­
sione televisiva fatta a Wa­
shington ceti la partecipazio­
ne del segretario di Stato Dui-
Ics e del presidente Ei-enho 
wc-r che. secondo la s tampa 
americana, ha dato l ' i .npre 
>lone di i n o spettacolo teatra­
le mes-o m scena per esal tare 
la « politica di forza >•. e a'.'.a 
.-•jctess.'va confcienza stampa 
e : E.:onho-„ver. 

Queste esibizioni h - n r . i ri­
chiamato l 'attenzione . . e ia 
( la j ivmc pubblica nionriia" 
r. >n trr.tc t^~ il comport-imcn 
*•> tea trai v rki " t a l en t i no-
s'.rr.n: >• di ' Vi>Ii nc ton . corre 
li definisce :1 corrispondente 
i'.cì -\>tc Ynrk Times da quel­
la cit tà. Croci;, ma per le loro 
fnl.-e *. .-r.j'.iz'.v.rj: poi::: che del­
l 'at tuale situazione intemr-z o-
nale e por '.e assurde proposte 

Il compagno Molotov che 
dirigerà la delegazione so­

vietica a S. I'ranciseo 

dei mo\ imenti comunisti e 
progressivi nei paesi capitali­
sti. Persino la stampa borghe­
se inglese ha definito questa 
proposta, e non senza ragio­
ne, come una sciocchezza in­
sensata. Le stolte chiacchiere 
sulla presentazione all 'Unione 
Sovietica di cer te richieste, 
e persino di richieste che non 
hanno alcuna relazione con i 
compiti della conferenza ad 
alto livello delle grandi po­
tenze. rfanno dubi tare della 
buona fede del consenso da to 
dai circoli dirigenti america­
ni alla convocazione di una 
simile conferenza. Le persone 
che avanzano queste pretese 
assurde non possono e non 
vogliono, con tutta probabili­
tà, vedere i mutament i radi­
cali avvenuti nell 'equilibrio 
mondiale di forza duran te gli 
ultimi anni. Esse non posso­
no e non vogliono compren­
dere che non è possibile sol­
levare i suddetti problemi ad 
una conferenza, improntata a 

spirito prat ico, dei capi dei 
governi delle qua t t ro poten­
ze. a cui le potenze occiden­
tali sono interessate indub­
biamente anche più dell 'Unio­
ne Sovietica. L' intenzione dei 
dirigenti della politica estera 
degli Stati Uniti di usare que­
sta conferenza per intromet­
tersi negli affari interni dei 
popoli nber i e sovrani dimo­
stra che essi sono non soltan­
to fuori della realtà, ma che 
hanno perduto anche il senso 
delle proporzioni. Nessuno è 
mai riuscito nò mai riuscirà 
ad imporre ai popoli i siste­
mi sociali che debbono sce­
gliere, nò può controllare le 
leggi oggettive di sviluppo so­
ciale. Qualsiasi tentativo di 
annu l la te queste leggi per de­
cisione di una conferenza, si­
gnificherebbe soltanto coprir­
si di ridicolo. 

"«Pofiffeci eli forza., 
I dirigenti degli Stat i Uniti 

non possono non comprender­
lo. Ed il fatto che essi avanza­
no queste proposte per la con­
ferenza induce a pensare che 
essi hanno bisogno non delle 
t rat ta t ive, ma di par lare di 
t rat tat ive, per s i lurarle , in­
colpare l 'URSS di ciò e « di­
mostrare » che la collabora­
zione con l 'Unione Sovietica 
è impossibile. 

L' intenzione dei governi 
delie potenze occidentali di 
impedire t ra t ta t ive sincere ed 
aper te t ra le quat t ro nazioni 
si manifesta anche nei loro 
tentativi di sollevare ostaco­
li tecnici al l ' incontro dei ca­
pi di governo. Le potenze oc­
cidentali avanzano deliberata­
mente richieste irragionevoli 
sul luogo, come pu re sulla 
durata della confernza. Esse 
respingono, per esempio, la 
oroposta che la conferenza 
si tenga a Vienna, dove esi­
stono tu t te le condizioni ne­
cessario allo scopo, e propon­
gono Losanna, sebbene si sap­
pia che questa città non di-
sDone di tali requisiti . Essi 
.-geriscono che la conferenza 
non debba dura re più di due 
o tre giorni, sebbene sia per 
tutti evidente che è impossi­
bile. in un così breve periodo 
di tempo, assicurare un serio 
esame di qualsiasi problema 
internazionale urgente . 

E ' noto, d 'altra par te , che 
gli uomini di Stato e i diri­
genti politici desì i Stat i Uni­
ti e della Gran Bretagna han­
no ce rca to l e cercano ancora 
dì sfrut tare l'idea della confe­
renza ad alto livello delie 

qua t t ro grandi potenze, che 
gode il favore delle larghe 
masse popolari , per compie­
re ogni sorta eli passi diplo­
matici, di manovre par lamen­
tari e speculazioni politiche. 
Assai recentemente, per esem­
pio. la promessa di tenere 
t rat ta t ive quadr ipar t i te è sta­
ta usata por costringere i Par­
lamenti dell 'Europa occiden­
tale ad accelerate la ratifica 
degli accordi di guerra di Pa­
rli;». 

Nelle sett imane passate la 
idea delle t ra t ta t ive fra i ca­
pi delie grandi potenze è sta­
ta usata dal l ' a t tuale primo 
ministro bri tannico Eden, co­
me allcrnia la s tampa estera. 
per scopi politici interni e di 
parti to. 1 dirigenti del Par­
tito laburis ta , a t tualmente al­
l'opposizione. lo accusano di­
re t tamente di chiacchiero di 
una conferenza quadr ipar t i ta 
al solo scopo di a t t ra r re il 
corpo elettorale dalla par te 
dei conservatori nelle elezio­
ni par lamenta r i fissate per il 
2G maggio. La stampa ameri­

cana è stata mollo esplicita 
nel r i levare ehe il governo 
degli Stat i Unit i , che per mol­
to tempo si è opposto ad una 
conferenza dei capi dei quat­
tro governi, h a cambiato at­
teggiamento pe r " aiutare i 
conservatori In Gran Bretagna 
afi assicurarsi ia maggior 
par te dei seggi in Parlamen­
to ed a r imanere al potere. 

Nondimeno, i tentativi dei 
sostenitori del la «e politica di 
totva « di usuve le chiacchie­
ro sulla convocazione di una 
conferenza ad alto hvello del­
le grandi potenze p<"- ingan­
nare le masse popolari, noti 
inganneranno nessuno. I po­
poli di tutte le nazioni, i qua­
li chiedono che i dirigenti 
delle grandi potenze compla­
no iiassi concreti \ e : - o la di­
stensione mondiale, attendono 
ansiosamente la convocazione 
di t ra t ta t ive veramente serie 
ed aporte e non di una messa 
in scena oli t rat tat ive. Essi de­
siderano t ra t ta t ive reali e non 
chiacchiere sulle trat tat ive ». 

<;. I I . 

O G G I IL G I R O ARRIVA. A R O M A 

l'KKUGIA — vittoriosa precedo Ziti-concili e Gismoncll (Telefoto) 

Colombi chiede che con il voto del cinque giugno 
la Sicilia condanni i governi di Palermo e di Roma 
Li Causi riconferma l'impegno dei comunisti siciliani a portare avanti la riforma agraria - Amendola 
dichiara a Napoli che la soluzione democratica della crisi è affidata alla lotta del popolo italiano 

CATANIA. 22. — II compa­
gno Arturo Colombi ha var­
iato questa sera davanti ad 
lina grande folla raccolta in 
Piazza dell'Università. 

Egli ha esordito con una 
appassionata e /ernia condan­
na del s is tema sociale che ha 
portato all'assassinio di Sal­
vatore Carnevale e con un 
omaggio al grande contributo 
di sangue dato dal popolo si­
ciliano alla grande causa del­
la redenzione dei laboratori . 

« Il feudo ed i padroni eso­
si e prepotent i — ha detto 
Colombi — rispondono col 
piombo assassino dei loro si­
cari ni contadini che chiedo­
no terra per lavorare e -nu­
trire i loro bambini. Ma ver­
rà il giorno in cui il forte 
popolo siciliano prenderà nel­
le sur mani la scopa capace 
di spazzare via tutte Queste 
brutture: H feudo e le asso­

ciazioni a delinquere, i servi 
del feudo e dei monopoli, i 
complici di t an t i delitti, l re 
pponsabìti della miseria dei 
lavoratori >», 

Le elezioni siciliane — ha 
proseguito Colombi — acqui­
stano cosi un grande signi­
ficato nazionale: un arretra­
mento delle posizioni dei d.c. 
e dei loro alleati monarchici 
e fascisti e un'avanzata dei 
comunisti e dei loro alleati. 
daranno nuovo impulso a tut­
ta l'ansia di rinnovamento del 
nostro popolo. La D.C. è di­
vìsa: un forte gruppo ri­
fiuta di scgu>rc Sceiba e Fan-
fani e sollecita contatti con 
la sinistra. Non dobbiamo pe­
rò — ha ammonito Colombi — 
farci eccessive illusioni. I ne. 
mici della liberto, del p ro­
gresso sociale e della pace 
non disarmano; il governo ha 
rifiutato di dare le dtmissio-

TORNAVANO DA UN FESTINO NUZIALE A DECIMO MANNU 

7 morti e quaranta feriti prèsso Cagliari 
per un camion che precipita in un burrone 

Tre donne e una bambina di un anno tra i morti — La macchina con gli sposi seguiva a breve distanza 

CAGLIARI. 22. — Sette 
mort i , 40 feriti di cui molt i 
in grave slato e quat t ro in 
fin di vita, costituiscono il 
tragico bilancio di una* scia­
gura s tradale a v i e n u t a sta­
sera verso le ore 22 al bivio 
che d.ì Siliqua porta a Val-
lermo-a a circa qua r rn ta chi­
lometri da Cagliari. Un ' l e o n ­
c i n i »•, che trasportava un 
folto gruppo di gitanti , re­
duci eia uno sposalizio svol­
toci . - tanane nel paese di De­
cimo Mr.nnu, per ean.-e im-

• precisate e uscito fuori s tra­
da andando a finire in una 
scarpata dopo r-ver fatto t re 
giri su .-e stereo. Tra i mort i 
sono tre donne e una bimba 
di u n anno; fra i feriti gravi 
un bambino di pochi r-c-i . li 
camioncino precedeva vin"«>u-
tovet tura lYat «1109» ncl-o 
quale a i e v r n o pre~o posto gì: 

concernenti il tc*m delie irat-J-pc^i dirotti a W.Iermo-:», 
t a t i w a i alto ii'.elV» fra !e!pr.e.-o n:-.ti > delia = .>•-*:. Su'. 
g-.-.n:Ii potenze, r.var.zcte c-'-n po-'.o sono a:f::i:'.i :n.r tcd ;a-
revic.'er.t" se ;M .n - . u - r rV [ t a r a n t e i o r i n i soco " i e io 

I dT.'gTiti del z o . c r n o am-:-[autori:a. Alcuni r.utomczzi a* 
ncm,» . "Y.el v - i 1 .t:vo d. ca- |pc.s.-:-r3.o h i r . r o p-ovvi Ai.' . 
muff.-'-e : i-.'.":.".er.t: oViinK-- trr.-po-to de; ù n t i p u rr..-

donna era r imasta d.stesa su 
un fianco così come era ca ­
duta . Vicino a u n cespuglio 
una bimba di circa un anno 
sembrava che dormisse con 
le man ine posate sul suo v e ­
stit ino nuovo. 

La disgrazia è s ta ta fulmi­
nea. I lamenti dei feriti so­
no stati uditi subito dai i c > 
veslianti di una v.'c.'n.i pol -
ver era. i quali accorai sul 
iu i^o . hanno saccessivamen-
te avvert i to telefonicamente 
i carabinieri di S . Ì . O J I e d: 
Va'.Iermo-a. noncru l 'ospeda­
le di Igìesias. 

Dalle pr ime r. >ti7-e ri -ul­
t i che sul camion viaggiava­
no una c inqnan t ina a di prr-
-nne diret te P Valiermo-a do-
r>» a \ e r e r .^ist i to alio V.OTT^ 

delia 27enne Giul ia V incK 
Dopo il r i to era stato offerto 
un banchet to e quindi una 
festa da bailo. A tarda sera 
i parent i degli .~posi hanno 
preso posto sul camion del­
la morìe , guidato dal pioprie-
t..rio Raimondo Corri;.-, di 
36 . nni, per tornare a Valler-
mo-a. 

Il prm.f» t ra t to del viaggio 
-i era =\olto t ra canti di gioia 
fi-lo l'I punto in cui la stra­
da, ad un bivio con una cui -
vrt qin.-i ;> go.niM mette in 
ur.a pi: . ' iu:a ricca di p?=co'i. 
Per c:.u.-e tr.e non e ^.ato an­
cora passibile £'Ccortn'er l'au­
tista. invece «« imboccare la 
•»vr!T.». h i continuato la sua 
ma:eia in linea r^ìta. Il ca-
:n.V*n e '.ridato a finire in una 

ripida scalpata , piofonda 
circa 4 metri , dopo avere fat­
to t re giri .-u se stesso. I viag­
giatori, clic erano seduti su 
improvvisati banchetti di le­
gna». «ino stati sbalzati da ! 
cassone e pi "iettati nel rag-

i i di (.irei 'M 'ne t - i . Si Vip, 
che alcuni dei feriti non po.:-
-ano s o p r a v v n e r e allo gravi 
fénte l ipor ta ie . 

Selle operai muoiono 
in un fregico scontro 

HAMPSTEAD. 22. — In 
uno somt ro f^a un autobus 
e un tr<"n«, sono mor ì : 5ette 
operai agr.c»".: appar tenent i 
tutti a'.Ia ;!i-.--j famig'-ia. 

ni, l minis t r i non uonliono 
mollare le poltrone, le pre­
bende. le forchette. Ma pro­
prio per questo, pia acuto si 
e fatto il contrasto fra il go­
verno e il Paese che soffre per 
troppo problemi non risolti: 
la disoccupazione, i patti 
agrari, le condizioni di vita 
degli statali, dei professori, 
dei parastatali, le aspirazioni 
delle masse operaie, le quali 
condannano la discriminazio­
ne polìtica, l'oppressione dei 
monopoli, il ricatto delle 
commesse americane. 

Il governo Scclba-Saragat, 
questo comitato di affari della 
Confmdustrin e r}ella Confida, 
non ha più la fiducia del Pae­
se e del Parlamento, e se 
ne deve andare, ma ecco in­
tervenire il ricatto dello stra­
niero, l'insopportabile intro. 
missione della ambasciatrice 
americana d i e tratta l'Italia 
come un Paese dipendente e 
pretende che rimangano al 
governo i servi del dollaro. 

Questa azione è nello stile 
del capitalismo americano il 
quale si e forgiato a suo gu­
sto una civiltà dove tutto si 
compera col denaro, l'anima 
ed il corpo degli uomini e 
delle d°nne e si ammette che 
si discuta sul prezzo non sul­
la conclusione dell'affare. E 
così ?nnn in Italia le coscien­
ze dì certi iintniiìi politici e 
di certi giornalisti. Ma il no-
poto italiano, onesto e labo­
rioso, ha una elevata coscien­
za e di'niìtà nazionale e non 
è dispor'o a Metterle all ' in­
cauto ])"r .''.'ppo^ii «aiuti, 
rhe invece di far vrr.'ired;r< 
l'Ita'.ie vrovocano la stagna-
z'.nne 'leVa cr'"\ economica. 

Nella classe operaia, pro­
fonda è l'indignazione ver il 
rìca'to de'ìe c n i n m c v NATO 
con cui si cerca di far rinun-
zinre gli operai alla loro fé-
r.'e politica ed al'e Uno spe­
ranza di rinnovamento: gli 
operai italiatà hanno invece 
da ìiti>qft trrn/ft sce'.io la via 

no clericale non at ' rcbbc mai 
pensato a loro. 

Il compagno Colombi e poi 
passato ad esaminare i nuo­
vi sviluppi della situazione 
internazionale. La costituzio­
ne di una fascia di Stati libe­
ri e neutrali al confini del­
l'Italia dovrebbe spronare il 
nostro Paese ad una politica 
di riduzione delle spese mi­
litari. di rapporti commercia­
li con tutti, di liberazione da­
i/li impegni delle alleanze mi­
litari e di d i s tens ione Inve­
ce anche i nostri governanti. 
come ([uclli amer icani , si muo-
vono ^ulla strada dell'aggra­
vamento ffel pericolo di ouer-
ra. Alla polìtica del ricatto 
atomico e della paura. l'Unio­
ne Sovietica e gli Stati del 
socialismo hanno contrappo­
sto in tutti questi anni e con­
trappongono ancora una fer­
ma politica di pace. I comu­
nisti non hanno niente da te-

(Continua in 8. pa;. S. col.) 

Il discorso 
di Amendola 

NAPOLI, 22. — A Napoli 
ha pa l la io ieri a l Tea t to P o ­
liteama in occasione del con­
gresso provinciale della F e ­
derazione giovanile comunista 
l'on. Giorgio Amendola della 
segreteria del P.C.I. In m e ­
rito alla crisi del governo ed 
alla « chiarir if icazione» l'on. 
Amendola ha dichiarato che 
i comunisti non so t tova lu ta ­
no ce r tamente il significato 
e la importanza dei dissidi e 
dei contrast i che si d e t e r m i ­
nano in seno al part i to di 
maggioranza ed allo sch ie ra ­
mento governat ivo e d e d i ­
cano ad essi lo studio e 
la at tenzione dovut i . Ancora 
una volta però è alla lot ta 
del popolo e non agli intr i ­
ghi di corridoio alle alchi-

Imie pa r l amen ta r i che sono 

affidati gli svi luppi della 
crisi e la effettiva possibili­
tà di u n a sua soluzione d e ­
mocrat ica. I l messaggio del-
l 'on Gronchi ed il modo stes­
so del la sua elezione offrono 
u n a precisa indicazione del la 
s t rada che può po r t a re ad u n 
accordo di forze democra t i ­
che sulla base di u n concre­
to p r o g r a m m a di r innova­
mento del la vi ta nazionale . 
Potent i forze sociali i ta l iane 
e s t ran ie re congiurano pe rò 
con tut t i i mezzi leciti ed i l ­
leciti contro il costituirsi d i 
u n a nuova maggioranza p a r ­
l amenta re e contro l 'esaudi­
mento di quel p rogramma 
r innova tore , che nel P a e s e 
ha già. allo s ta to potenziale. 
una forte maggioranza. P i ù 
che mai necessario qu ind i 
che la sp in ta un i ta r ia del po ­
polo e delle masse lavora t r i ­
ci spezzi le ba r r i e r e che si 
oppongono alla sua realizza­
zione. A questo moto un i t a -

(ConUnua In 8. pajr. 9. col.) 

AL CONGRESSO DEI GIOVANI COMUNISTI MODENESI 

LOIKIO afferma che il governo fecelba 
s! regge solo con l'appoggio americano 

Decisa presa di posizione dei partigiani della pace livornesi 
contro l'eventuale dislocazione di soldati U. S. A. in Italia . 

Travolti dai marosi 5 pescatori 
a S. Benedetto del Tronto e S. Vincenzo 

'Ir 
dcll'organt:'ri:'Tnte e del'a lot 
ta, lwnnn creato le loro le­
ghe e Camere (}el lavoro, han­
no impnrato che con il pa. 
drone si contratta liberamen­
te la crsrioiK* del -proprio la­
voro. ma non d^Ha propria 
coscienza. Un'altra non diri­
mile e aroitc?ca vreteza nran. 
ra F'ìì.fnnì qnnn-ìo viene a 
chìc'lere i vot 
-,C,"ni,j; L r f ' O " 

MODEXA. 22. — 11 compa­
gno Lu.gi Lon^,o ha concludo 
qu< s\i sera con un app ìa j -
oitiss.mo di-eor^o. i l a \ o r i del 
XIV C<i,i\ri--o lie'l.i ^i.ivcntu 
comunista n.odcne-e. 

i Coloro che più p a r l i n o di 
" chiar . i icazione " — ha t ra 
l 'altro det to il vice segretar .o 
del nostro par t i to — vogliono 
•nvece .n:o.b..ì«re '.e acque. 
Vi s.ono aiouni problemi 
u.-gent;. vitali di Innie ai 
quali 1 gruppi d i r .genu óo-
vrebocio c h . a n r e veramente 
la loro p j i .z ione . Sul piano 
interno, i problemi della l i -
oei ta . e in part icolare nelle 
fabbriche, i problemi del l a ­
voro, c:oè della ter ra e dello 
sviluppo industr ia le . : p ro -

ai fatrorafori; b!c-m: della r inase.ta e del 
Uni ii-,, ' \ '- | :>;troiio. S J I piano . n t e m a -

" rw .i t ici fi; i-)."r.i »\ cecero 
d: cor.v.nro~e i loro z-:o'.'a-
tori e sp-_t\v.".r . o'te m n d -
s.>">ncono d. -n'o 
r . t iere. cito la f.-n.i 
tato di F-'. 'o 
vna \ t 'or a 
di forza ». La r ^.-''.ne r o r cu. 
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r.57'.ori. v< 
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.,ro e s'.-.ta 
'I p^'.it QT. 

vi n.i\i=7>ed:»!e di Ic'.o.-i^s. 
Dop-> t : e ore dal momento 

.n cu : s. e verificata la d:-
s^raz.a ì far; dell 'automezzo 
e rano ancora accesi e a i i i lo ­
ro luce e stato possibile .-cor­
n e e i f-t te c.«df.%-er.. Un u o -
r m «su; 40 ar.r. . vestito d 
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' r . 'o . i le t i r i . ? ;n 
bando ' ca t a del camion 

Altri tinqnc peccatori sono morti ieri. 
Qtic.to il triste bilancio di un cirlonc ab­
ballatosi improtl isamente nella prima mat­
tina di ieri sull'Adriatico, e dei (orti venti 
rhe hanno ingrossato • mari sulla costa tir­
renica. farticolarmentc nella i on i del Li­
vornese e dell'Arcipelago tose-ano. 

I tre peccatori morti nell'Adriatico ap-
rartenevano aila irarineria di Copra >Ia-
riitim.i. pri^<o S. Itcncdetto dt l Trenlo; 
c^^i sono annerati ieri poco prima di mez­
zogiorno. I.c vittime' som: Piccioni France­
sco. Spi.iozzi Federico e Fantuizi Ijirico; il 
i;c.irìo componente l'eqnìpa;5i<». «1 15 enne 
I.uifii Carminucci. è s'ato tratto in salvo. 
l a disgrazia è avvenuta quando sia t r ano 
intervenuti battelli di s a l v a t a l o e aveva­
no preso a rimorchio dne imbarcazioni, il 
« l ' a lma» e il « *=an Passo». Il cavo con cui 
quest'ultima imbarcazione veniva rimorchia­
ta si spezzava e dei quattro uomini uno 

soltanto poteva essere tratto in salvo. 
Il fortunale sull'Adriatico, ha investito 

Ancona improvvisamente ieri mattina alle 
ore J M ; venti ciclonici alla velocità di lC-3 
chilometri orari si sono abbattuti sulla t i lU 
ìr.rntrc la situazione in mare aperto era 
divenuta drammatica per tutte le imbarca­
zioni che in quel momento vi sì trovavano. 

1 n"altra imbarcazione, con due peccatori 
a bordo, è stata travolta dai marosi al lar-
SO della costa di San Vincenzo (Livorno). 

i/imbarcazionc «Maria Teresa» aveva la­
sciato la costa prima delle sei- A bordo si 
trovavano i pescatori Giovanni Lohurzio 
di Si armi, e Michele Lohurzio. di 34 anni, 
padre e figlio, resilienti a San Vincenzo. 
Improvvisamente «i è levato cn forte vento 
di libeccio. I/Imbarca rione rasgionta da 
una violenta ondata si e capovolta ed « 
dee pescatori sono stati scaraventati in 
mare. 

Uo? S"i rìcovern'o ir» un o-p--!Z'Or.aie j p .obiemi do.ia pace 
J'.'aV o a-i,'Hin dalla Prev:-',a d c " a . nosìr.i :nd.n;ndjn7a 
[denta Socia'c? T. è ,f^:o n . - . c i ' ^ 7 ^ ' 1 ' e - J ^ ^ K t ' . ^ V r ì 

r^:.o di terra? De >r>™*>*™ h™° - a i ' ^ t o 

la D.C. 
d.c. — ha af-

— ree, 

plinto iiu 
fi r inoracinrc 

jYiVs'ino o'ci 
fermalo Colombi — regala ed 
s-m; t>ii;o quc'lo che st fa. 
Q-.'nndo «*i fa. costi lotta, sa-
crìfc a e sangue ai Incora-
tori. Mai vi e s'afa "»n jnì-
::fini7i «7 rmtanra da itarte d"l 
gorzrno che alitaste incontro 
flyii interessi rrl aì'.c aspira-
z'.oui Iccjìtiiv^e delle masse T>O-
Talari, o'iri co~a si }a con 
'o scopo confessilo di i:»pf. 
dire che nvove i:ia~.*c radi­
no r c r ; o il cowmi.v.no. Fcco 
OTflin i » beneficiati >. *t cr»n-
rinroi'o <;ewr>rc v.ù eh" se 
non IT 1o*."> la o.-m.de }or;n 
del ttiofirnenfo op r r a ; o . e tu 
prima linea ii PCI,.il gocer-

formala? . ine e soluzione con­
creta, e ciò nonostante res ta ­
no insoluti. 

Dopo aver rilevati. J ni.ile 
s t .a t t .^c.n.Ti. «ne Sceiba .n-
u r . t i ;>_r < t . . . j d. a r.i^tu-r-
i.:, Io. . . tor i : .ia satt'ji.ii^.ito 
ci.e .a ;>jrrr. i.-.c.iza a. ro tore 
dui , ; . n . r . j .Sc--lu.,-S ir;.4 it e 
dc-s di.-."<.ta -^oio dai Dipar t i ­
mento d: S ta to amer icano e 
d i l la sua ambasciat r ice in 
Italia. Lon^o si ò poi occu­
pato oiei petrol.o ital.ano, 
compars i In que- t i ultimi 
tempi, risso è d ivenuto sub.to 
un s-'os-o boccone pe.- i trust 
ai; e.icu.n.. Se il j ctrol io fo ;-e 

Par lando della s i tuazione 
internazionale, il vice s e g r e ­
tario del PCI ha de t to che in 
q u e s t o ul t ime se t t imane 
l'Unii ne Sovietica ha preso 
important i in iz ia t i .e per fa­
vorire la distensione in te rna . 
zìona.e. Il t ra t t a to di pace 
cc-n l 'Austria e l ' incontro a 
Belgrado dei dir igenti sovie-
t.ci e juso^lavi Io provano. 
L ' A u r i n a , aa paese vinto ed 
occupato è d ivenuto ora un 
paese libero e indipendente . 
II t.-impolir.o di lancio d i una 
a:;<jres3.or.e int isoviet ica è di­
venuto tm paese neu t ra le , la 
cui neutral i tà è riconosciuta 
da tute le grandi potenze. 

Ieri — h i proseguito il 
compagno Lonso — i rappre­
si n;.!>;i cena c«asse dir igente 
ci.cev.mo: le t ruppe sovietiche 
_1 Se .ner .n? . ct.s.ituiscono una 
4-" .r.o'e mimcc ia cor la nos t ra 
s.curezza naz.onale, perciò è 
nec£s,,ar:o :'. Pa t to a t ìan ' i ro . 
:1 r ia rmo e lo basi americane 
in r i h a . Ozzi. ch3 le t ruppe 
sovietiche a r r e t r ano di va r ie 
cen* na:a :••'. cli.-.'orr.et-i da : 
no - tn r\-nftn , £".i stessi uo-
TI n . pavontr.r.o per.coli anco-
-'.i o u ^ravi per ìa nostra 
-_ cure/za. e il governo chie-
-ie chi? « un corpo di sped:-
' • ' " " T-..T<CT:.cr>rìO » - . ensa a 
prenderò stanza n e l nostro 
:er- . :or .o . Cosi, ment re "Au­
stria da p,-ieso occupato, è di 
venuto p..e-e libero e indipen 
dente, I l t a l . a . che ha com­
bat tu to du ramen te cor la svia 
iiberaziotie. d i . c n t a t^i paese 

jrrazie 
. e 

• ceun.ito mi l i tarmente 
dellajal'.a politica delia D.C. e di 

— ha 

r.ics>o a d.spos.z.onc 
nostra econom»a, potrebbejSce'.ba. 
t rasformarla r a d i a l m e n t e . I I nostri governant i 

concluso il compagno Longo 
— anziché approfi t tare della 
distensione che si va real iz­
zando alle nos t re • frontiere 
set tentr ional i e • operare pe r 
alleggerire i nos t r i obbli.-hi 
mil i tari e acquis tare maggio­
re l iber tà di movimento, v o ­
gliono metters i completamen­
te in mano dei mil i tar i , dei 
guerrafondai amer icani . 

La r ichiesta 
eli Livorno 

LIVORNO, 22. — I dirigenti 
dille organizzazioni democrati­
che della provincia hanno par ­
tecipato ad una riunione indet­
ta dal Comitato provinciale dei 
Partigiani della Pace. Al t e r ­
mine dell'assemblea è stat» d i ­
ramato un comunicato nel qua­
le. dopo aver denunciato la nuo­
va minaccia alia pace e a l l l n -
dipeedenza nazionale, costituita 
dal trasferimento in Italia delle 
troppe americane attualmente 
in Austria, ricorda come nel 
1951, epoca dello sbarco ameri­
cano a Livorno, i governanti 
garantirono che si trattava solo 
della costituzione di un eentro 
sbarchi per i rifornimenti ai sòl-
dati in Ausilia. 

Il comunicato prosegue Milo-
lineando il netto contrasto t ra 
le dichiarazioni di allora e 1» 
atteggiamento de$Ii ausa l i f o -
vernanti ed esprime mna ese r ­
cirà protesta rivendicando I l a -
dipendenza territoriale e poli­
tica di Livorno, nonché una po­
litica di pace, di libertà e di 
indii>endenxa, 
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